
Class. 6.3

Pratica 2022.4.43.69

Spettabile
Autorità Competente
Autorità Procedente
per la VAS

COMUNE DI MALGESSO
VIALE RIMEMBRANZE, 290
21023  MALGESSO  (VA)
Email: protocollo.malgesso@legalpec.it

e, p.c.

ATS INSUBRIA - SEDE TERRITORIALE DI 
VARESE
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Oggetto:  Comune di Malgesso- variante puntuale, limitata ai documenti costituenti il Piano delle
Regole del PGT del Comune di Malgesso. verifica di assoggettabilità alla VAS. 

In  riferimento  alla  Vs  nota  prot.  N.1968 del  09  settembre  2022 di  convocazione  alla  conferenza  di  
valutazione, convocata per il giorno 10 ottobre 2022 alle ore 10.00, e di comunicazione della messa a 
disposizione della documentazione sul sito web del Comune di Malgesso e sul sito SIVAS della Regione  
Lombardia, con la presente si riportano le osservazioni formulate da questa Agenzia, utili a conseguire i  
principi di sostenibilità di cui all’art. 1 comma 2 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12, precisando che le stesse 
non riguardano gli aspetti le cui competenze di programmazione e controllo sono attribuite ad altri Enti, 
ed in particolare non riguardano gli aspetti paesaggistici.

Premesse  
Il Comune di Malgesso è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato dal Consiglio Comunale  
con  deliberazione  n.17  del  16.04.2009,  e  vigente  dal  02.12.2009,  con  l’avvenuta  pubblicazione  sul  
B.U.R.L.  n.  48  serie  avvisi  e  concorsi  e  successiva  variante  approvata  dal  Consiglio  Comunale  con 
deliberazione n. 27, del 24.11.2014, e vigente dal 18.03.2015, con l’avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. 
n. 12 serie avvisi e concorsi.
Con DGC n. 14 del 12/11/2019 è stato dato avvio al procedimento per la redazione di un nuovo Piano di  
Governo del Territorio unitario e condiviso con i Comuni dell’Unione Ovest Lago Varese. 
A seguito i singoli comuni, a cui è rimasta la titolarità della pianificazione Comunale, hanno acquisito le 
proposte di modifica da parte dei cittadini; tra queste parecchie istanze pervenute al Comune di Malgesso,  
riguardano modifiche che interessano unicamente  i  documenti  costituenti  il  Piano delle  Regole.  Con 
questa variante puntuale, l’Amministrazione intende anticipare la modifica normativa e lievi adeguamenti  
delle previsioni del Piano delle Regole.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Dipartimento di Como - Indirizzo PEC: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0312743948 fax 0312743912

Dipartimento di Varese - Indirizzo PEC: dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0332327751 fax 0332313161



Con DGC n. 10 del 14.04.2022 è stato dato avvio del procedimento di una variante puntuale, limitata ai 
documenti costituenti il Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio del Comune di Malgesso.
La Variante del PGT è rivolta ad una revisione del Piano delle Regole ed in parte del Piano dei Servizi. Il  
redattore della Relazione di Variante afferma che si è proceduto contestualmente ad un aggiornamento 
degli elaborati del Documento di Piano facendo riferimento agli indirizzi derivanti dalla pianificazione  
sovraordinata  che  potrebbero  avere  rilevanza  sulla  pianificazione  locale  anche  rispetto  al  Piano  dei 
Servizi ed alla disciplina del Tessuto Urbano Consolidato. Le strategie e le previsioni del Documento di 
Piano vengono integralmente riconfermate dal momento che solo gli indirizzi e le proposte progettuali del 
DdP subiranno un aggiornamento del contesto urbanistico.
L’Amministrazione  demanda  alla  successiva  variante  intercomunale  la  revisione  degli  Ambiti  di  
Trasformazione e l’offerta insediativa, nonché il recepimento delle politiche relative al contenimento del 
consumo di suolo. In questa fase si anticipano le modifiche, relative alla disciplina degli interventi nel 
tessuto urbano consolidato, che competono al Piano delle Regole con il recepimento delle indicazioni e 
degli elementi prevalenti che concorrono alla determinazione della pianificazione comunale: quali la rete  
ecologica, l’aggiornamento dei vincoli e degli indirizzi relativi alla pianificazione paesaggistica, la nuova 
disciplina alla tutela idrogeologica ed alla corretta gestione delle acque meteoriche secondo i principi  
dell’invarianza idraulica.
Gli obiettivi della Variante, così come proposti, sono:
-  Revisione  normativa  della  disciplina  degli  interventi  del  nucleo  di  antica  formazione  finalizzata  a 
migliorare la fattibilità degli interventi di recupero;
- Modifiche puntuali del perimetro del TUC, per recepire alcune istanze di migliore identificazione dei  
lotti di completamento o di pertinenza dell’edificato, e per ridurre previsioni del PGT vigente su aree di 
margine afferenti agli ambiti agricoli o interessate da elementi di tutela ambientale;
-  revisione  delle  norme  della  disciplina  del  Piano  delle  Regole,  volti  a  promuovere  interventi  di  
adeguamento e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e di densificazione del tessuto edilizio  
urbano;
- revisione ed aggiornamento degli ambiti di completamento interni al TUC assoggettati a pianificazione 
di dettaglio finalizzata all’implementazione dei servizi e della rete delle infrastrutture;
- Ricognizione dei servizi esistenti e revisione del piano dei servizi, sia rispetto alle modifiche introdotte  
nella pianificazione locale, sia in relazione al coordinamento con i comuni dell’unione.
Le  istanze  presentate  a  seguito  dell’emanazione  dell’avviso  di  avvio  del  procedimento  sono  state 
selezionate sulla base della pertinenza e suddivise rispetto alla finalità:
-  richieste di  modifica/rettifica  del  tessuto urbano consolidato volte ad individuare meglio le aree  di 
pertinenza di edifici esistenti o la corretta estensione di lotti di completamento;
- modifiche normative volte a rendere più favorevoli i limiti  definiti  per gli  interventi sul patrimonio  
edilizio esistente, comprese le possibilità di ampliamento;
-  maggiore  flessibilità  per  gli  interventi  sul  patrimonio  edilizio  di  matrice  storica,  in  particolare  sui  
complessi delle cascine;
-  conservazione  delle  possibilità  edificatorie  per  alcuni  lotti  di  completamento  del  tessuto  urbano 
consolidato.

Osservazioni
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Per quanto riguarda le istanze relative alla modifica del TUC per la miglior individuazione delle aree di  
pertinenza degli edifici esistenti e la corretta estensione dei lotti, il proponente ha proceduto a valutare le 
possibili interferenze con il sistema ambientale e con quello agricolo e a verificare che l’aggiunta di tali  
aree, anche nei casi di evidente connotazione di uso pertinenziale delle aree rispetto agli insediamenti  
esistenti, non determinasse incremento del consumo di suolo.
È stata cartografata la proposta di espansione prevista nel PGT vigente al 2/12/2014 non confermata dalla  
Variante  e le  nuove previsioni  di  espansione della  Variante  (DP Tav n.  13);  si  evince che a  livello  
quantitativo  la  variazione  percentuale  sarà  del  17,85% in  risparmio.  Per  quanto  riguarda  il  bilancio 
ecologico dei suoli previsti in trasformazione, sono stati considerati il valore agricolo e naturalistico dei  
suoli, il valore ecologico e la continuità del tessuto agricolo; dalla tabella del BES si evince che non 
sempre le scelte operate con la variante portino all’utilizzo di suolo in condizioni peggiori rispetto a 
quelle  dei  terreni  restituiti  anche se complessivamente  il  bilancio è debolmente  a favore delle scelte 
operate. Tutte le superfici interferiscono con la continuità del sistema agricolo.  L’area individuata con il  
n. 7 ricade all’interno di un varco della rete ecologica; la stessa è stata comunque inserita tra le modifiche  
di estensione del tessuto urbano consolidato in quanto area di completamento di un comparto produttivo 
esistente; per questa specifica modifica, che insiste nel progetto di rete ecologica Campo dei Fiori Ticino 
sul corridoio identificato come V41, in affianco al corridoio fluviale del Torrente Acquanegra, si rimanda  
al giudizio della Provincia di Varese dal momento che il restringimento di habitat naturali o seminaturali  
e la scongiurata eventuale chiusura comporterebbero un rischio di interruzione della continuità ecologica.

Per quanto riguarda le modifiche degli ambiti edificati del TUC e della disciplina del Piano delle Regole,  
il redattore della Relazione conferma la struttura di piano vigente secondo la suddivisione in tre principali 
categorie: gli ambiti di antica formazione, gli ambiti consolidati e i comparti di completamento.
Alla  disciplina  normativa  dei  primi  vengono  mantenute  le  prescrizioni  di  tutela  e  valorizzazione,  e  
inserite alcune modifiche alle disposizioni riguardanti gli interventi per i nuclei di antica formazione e 
una più consistente revisione degli insediamenti relative al sistema delle cascine. 
Per  gli  ambiti  consolidati  viene  inserita  una  differenziazione  basata,  per  il  tessuto  residenziale,  sul 
contesto insediativo e paesaggistico che connota gli ambiti insediativi esistenti ed i caratteri del territorio  
in cui tali ambiti ricadono, mentre per gli ambiti produttivi le valutazioni tengono conto della vocazione 
delle aree in riferimento al tessuto ed alle funzioni coerenti con il contesto.
Vengono confermate le previsioni relative agli Ambiti da consolidare, disciplinate dal Piano delle Regole,  
escludendo quei comparti già attuati.
Si ritiene che per meglio verificare le modifiche introdotte con la variante all’assetto normativo del PdR, 
sarebbe stato utile paragonare il testo delle NtA vigenti così come modificato e corretto con le previsioni  
di variante, non solo rispetto alle definizioni degli Ambiti ma anche ai contenuti della specifica disciplina.

La  Variante  individua  altri  nuovi  comparti,  di  aree  libere  interne  al  TUC,  in  cui  l’attuazione  viene 
subordinata ad una pianificazione coordinata (PA o PCC) finalizzata alla contestuale realizzazione di 
servizi  ed  opere  di  urbanizzazione  funzionali  ai  nuovi  insediamenti  o  al  soddisfacimento  di  bisogni 
pregressi relativi agli insediamenti circostanti. Tale pianificazione, che contrasta con gli obiettivi generali  
e specifici delineati durante la costruzione del piano vigente, quale la preservazione delle aree libere in  
ambito urbano, dovrà contenere le previsioni insediative che interessano le aree agricole e dovrà essere  
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computata nel calcolo delle disponibilità per la verifica del soddisfacimento dei fabbisogni insediativi  
all’atto della revisione generale del Piano.
La normativa del PdR viene integrata in recepimento degli indirizzi dettati dalla legislazione regionale 
(L.R. 18/2019), al fine di promuovere in generale la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente ed 
in particolare il recupero ed il riuso degli insediamenti dismessi o sottoutilizzati;  inoltre è prevista la  
possibilità  di  limitati  ampliamenti  anche  agli  edifici  che  hanno  già  saturato  la  capacità  edificatoria 
ammessa dal Piano al fine di favorire l’adeguamento degli edifici esistenti per sopravvenute esigenze di 
carattere abitativo.  A tal  proposito si  ricorda che la norma prevede che i  Comuni,  con deliberazione  
consiliare, anche sulla base di segnalazioni motivate e documentate, dovessero individuare, entro il 31 
dicembre 2021, gli immobili di qualsiasi destinazione d’uso che al 26 giugno 2021 (data di entrata in  
vigore della legge regionale) risultassero dismessi da almeno un anno e potessero causare criticità per uno 
o  più  dei  seguenti  aspetti:  salute,  sicurezza  idraulica,  problemi  strutturali  che  ne  pregiudicano  la 
sicurezza, inquinamento, degrado ambientale, urbanistico-edilizio e sociale. 
Si  indirizza  l’Amministrazione  a  verificare  la  disponibilità  delle  dotazioni  di  rete  a  servizio 
dell’urbanizzato/  urbanizzabile  per  evitare  che  si  verifichi  un  sovraccarico  del  sistema  esistente.  
Richiamato il punto 3 dell’Allegato A del R.R. 29 marzo 2019 - n. 6 ed in particolare le competenze di  
ATO  in  sede  di  VAS,  è  opportuno  che  le  previsioni  di  espansione  urbanistica  siano  coerenti  con 
l’esistente  quadro  infrastrutturale  e  che,  in  caso  contrario,  venga  assicurata  la  realizzazione  delle  
infrastrutture necessarie per una corretta gestione del servizio idrico integrato. 
Si ricorda che l’allaccio alla rete acquedottistica e gli scarichi delle acque reflue domestiche ed assimilate  
alle domestiche dovranno avvenire nel rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato vigente e 
delle indicazioni operative del Gestore del servizio, secondo quanto indicato dal Regolamento Regionale 
n. 6 del 29 marzo 2019.
Si ritiene inoltre che, anche laddove non si verifichino le condizioni per ottemperare al R.r. 7/2017- testo 
coordinato,  rispetto  all’invarianza  idraulica,  vengano  inserite  specifiche  disposizioni  affinchè  possa 
garantirsi il drenaggio delle acque meteoriche nel contesto urbano di densificazione dell’edificato. Al fine 
di eliminare gli sprechi e ridurre i consumi, si richiama inoltre il R.R. 24 marzo 2006, n.2 “Disciplina 
dell'uso delle acque superficiali  e sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio 
idrico e del riutilizzo dell'acqua” che, all’art. 6, prevede, per i progetti di nuova edificazione e per gli  
interventi di recupero degli edifici esistenti, l’impiego di dispositivi per la riduzione del consumo di acqua 
negli impianti idrico-sanitari, reti di adduzione in forma duale, misuratori di volume omologati, sistemi di 
captazione filtro e accumulo delle acque meteoriche.

In merito alla possibilità di recupero e trasformazione degli edifici rurali ai fini abitativi e una maggior 
flessibilità  per  l’adeguamento  degli  edifici  di  matrice  storico-rurale  quali  i  nuclei  individuati  quale 
sistema delle cascine, si rimanda ai “Criteri per l’identificazione nei PGT delle opere edilizie incongrue 
presenti nel territorio agricolo e negli ambiti di valore paesaggistico”; tale documento, approvato dalla  
Giunta con DGR n. 5832 del 18/11/2016, ha lo scopo di definire i criteri suddetti ai sensi dell’art.  4  
comma 9 della l.r.  31/2014,  che stabilisce:  “I  comuni nell’ambito dei  rispettivi  piani  di  governo del  
territorio possono identificare,  sulla  base di  criteri  definiti  dalla  Giunta regionale,  le  opere edilizie  
incongrue presenti nel territorio agricolo e negli ambiti di valore paesaggistico per le quali prevedere  
volontari interventi di demolizione e contestuale permeabilizzazione dei suoli. …”.
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Per quanto attiene il quadro paesistico ambientale, si ricorda che il riferimento sovraordinato cui afferire 
per la definizione degli ambiti di paesaggio locale è il Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP), 
quale sezione specifica del PTR di cui disciplina la paesaggistica. In principio dovrà essere verificata 
l’appartenenza ai  paesaggi  di  Lombardia  e gli  ambiti  geografici  di  paesaggio,  cui  l’Amministrazione 
dovrà declinare gli obiettivi territoriali specifici rispetto agli orientamenti generali definiti dal PVP per 
ambito di appartenenza.

Le azioni di piano per il sistema della mobilità prevedono:
• interventi  volti  a  contenere  gli  effetti  dal  traffico  di  attraversamento  del  nucleo  di  antica 
formazione,  riutilizzando  in  gran  parte  la  viabilità  esistente  e  un  piccolo  tratto  di  connessione  che 
recupera una strada consortile al margine sud est dell’abitato;
• interventi di messa in sicurezza della mobilità urbana, separando, ove possibile, i percorsi dedicati 
ai pedoni ed alle biciclette dal tracciato stradale e completamento ed il potenziamento della rete della  
mobilità  dolce  volto  prioritariamente  alla  realizzazione  di  opportune  connessioni  con  la  rete 
sovracomunale.
A tal proposito si rimanda al Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC) che definisce indirizzi per  
l’aggiornamento  della  pianificazione  degli  Enti  locali  e  norme  tecniche  per  l’attuazione  della  rete  
ciclabile  di  interesse  regionale  con  l’obiettivo  di  favorire  e  incentivare  approcci  sostenibili  negli  
spostamenti quotidiani e nel tempo libero. In particolare, laddove siano presenti contesti di elevato valore  
naturalistico (come, ad esempio, il percorso ciclabile e pedonale che segue il corso del Riale), si indirizza 
alle schede sintetiche presenti nell’elaborato “Abaco” di buone pratiche che ha l’obiettivo di restituire  
attraverso alcune esempi di interventi di tipo ambientale rivolti alla valorizzazione e alla tutela dei siti che  
subiscono trasformazioni con particolare riferimento all’ambito del PRMC. 

L’Amministrazione propone la riqualificazione del tessuto urbano (potenzialmente indicate quali  aree 
della rigenerazione- aree non residenziali in stato di dismissione/abbandono, per le quali il PGT prevede  
la  riqualificazione  nella  tavola  DP 12b)  nella  fascia  tra  il  nucleo  di  antica  formazione  e  gli  ambiti  
residenziali  di  più  recente  realizzazione  sviluppo,  quale  il  recupero  dei  due  insediamenti  dismessi,  
localizzati  nell’area  tra  il  centro  civico  e  il  torrente  Riale.  L’ambito  prevede  l’articolazione  in  due  
interventi coordinati da un disegno urbano preliminare e persegue non solo la riqualificazione funzionale 
e  delle  strutture  insediative  ma  anche  il  miglioramento  della  situazione  ambientale  connessa  alla  
prossimità con il corso d’acqua, attraverso la sistemazione delle sponde e la qualificazione di una fascia  
di vegetazione boschiva tra gli insediamenti ed il corso d’acqua.
Si specifica che nessun titolo abilitativo edilizio potrà essere rilasciato fino ad avvenuta verifica della  
salubrità del suolo e che la pianificazione attuativa dovrà rispettare il vincolo per scopi idrogeologici di  
cui al R.D. 3267/1923.

A seguito dell'approvazione del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI)  
e  del  Piano  di  Gestione  del  Rischio  di  Alluvioni  (PGRA),  Regione  Lombardia  ha  approvato  le  
disposizioni  regionali  sull'attuazione  del  PAI e  del  PGRA nel  settore  urbanistico  e  di  pianificazione 
dell'emergenza. 
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Si richiamano pertanto la d.g.r. n. 7365 del 11 dicembre 2001 aggiornata e integrata con successivi atti 
fino all'attuale d.g.r. n. 6738 del 19 giugno 2017 in base alla quale i Comuni sono tenuti:
• ad applicare da subito la normativa riportata nella d.g.r. n. 6738 del 2017 sulle aree allagabili così 
come presenti nelle mappe di pericolosità del PGRA;
• a  effettuare  entro  le  aree  R4 -  rischio  molto  elevato  -,  una  valutazione  più  dettagliata  delle 
condizioni di pericolosità e rischio locali e a trasmettere tale valutazione a Regione Lombardia oppure a  
verificare quella già svolta in passato e, ove necessario, aggiornarla sulla base dei nuovi dati (portate,  
livelli, topografia) utilizzati per la mappatura delle aree allagabili del PGRA;
• per i corsi d’acqua del reticolo idrico principale, entro le aree R4 - rischio molto elevato -, nelle 
more  dell’adeguamento  del  PGT,  a  svolgere  valutazioni  preliminari  della  pericolosità  e  del  rischio, 
oppure ad applicare le norme riguardanti le aree P3/H e P2/M (fasce A e B) oppure richiedere che gli  
interventi edilizi siano supportati da uno studio di compatibilità idraulica;
• ad adeguare il proprio PGT, attraverso il recepimento delle aree allagabili e relative norme, entro 
e non oltre i termini stabiliti dall'art. 5 "Norma transitoria" della l.r. n. 31 del 2014 sul consumo di suolo.

Conclusioni
Si  rimanda  alle  Autorità  Competente  e  Procedente  per  la  VAS la  decisione  in  merito  all’esclusione 
ovvero all’assoggettabilità  della proposta  di  variante.  Si  indirizza l’Amministrazione ad avvalersi  dei  
suggerimenti  proposti  nelle  osservazioni  e  rifarsi  alla  normativa  vigente  in  campo  ambientale  ed 
urbanistico per ottemperare agli  obblighi di  Legge. Si raccomanda di operare nel rispetto dei  vincoli 
ambientali  e  amministrativi  presenti  sul  territorio comunale  al  fine  di  garantire  strategie  di  sviluppo 
compatibili con gli ecosistemi circostanti ed un consumo sostenibile delle risorse naturali e in sicurezza  
rispetto al rischio idrogeologico legato anche ai cambiamenti climatici. Si ricorda che gli interventi edilizi 
dovranno tener conto delle migliori tecnologie disponibili per ottimizzare le performance ambientali ed 
energetiche. 

Nel restare a disposizione per qualsiasi chiarimento, con la presente si porgono distinti saluti.

Il Responsabile del Procedimento
Responsabile dell’U.O.S. Agenti Fisici e Valutazioni Ambientali

Marco Mombelli

Il Responsabile dell’istruttoria: Arianna Castiglioni
Verificato da: Camillo Foschini
Visto: Il Direttore Adriano Cati
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